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tigne. Sili airistessa guisa nell' atto che ordisce ^
itami della viu in ciascuna specie de’ viventi assegna

cerumente a ciascun individuo ì limiti delle me for*

ze possibili, a cui per altto pochissimi uomini soglio*

no giungere, e combinando le qualità da cui prende

carattere l’ umano inteUecto colla resistenza dell' iner*

eia , e coir urto delle varie passioni, ci dispone sen*

ea violentarne alla felicità mediante una buona indo*

le, e all’ infelicità , e infàmia mediante ima contra*

xia, che chiamasi maligna. Considerando sotto que*

sto vero aspetto i doni della natura, con quanta pre*

dilezione non diremo aver ella trattato l’Ab. Fran»

cesco , non tiranneggiato da violenti passioni , nu per

suo privilegio costituito in quella situazione che si

richiede per appigliarsi ficilmenre all’ottimo partito?

La calma e l’equilibrio delle passioni è già talmente

sttcessario per rintracciare il vero in ogni genere >

mediante una ben istituita anali» , che senza ciò nul»

la può mai procedere regolatamence e con ordine; e
allorché procedesse anche , rimarebbe quasi sempre
infruttuoso, e privo di effetto negli uomini, perl’oi»

dinaria loro eccezione „:Veggo il migliore , edalpe^
gior m’appiglio . Ne basta già come ognun vede la

sola indole quantunque felice , se ad essa non vi si

aggiunga una eccellente , e appropriata culcuci

.

ciò pure la fortuna , o sia la concatenazione delle

cause morali , e di altro genere gli fu altamente &•
Torevole .

•

. Nacque egli nella città nostra in tempo .che la

... A4 fruga»


